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Esseri Viventi 

• Complessità ben definita 
– Istruzioni genetiche 

• Capacità di accrescimento 
– Utilizzo di materia/energia 

– Reazioni catalizzate – enzimi 

• Riproduzione 
– Duplicazione del materiale genetico 

• Adattamento all’ambiente 
– Evoluzione 

 



Esseri Viventi 



• Procarioti – Eucarioti 

 

• Unicellulari – Pluricellulari 

 

• Autotrofi – Eterotrofi 

Esseri Viventi 

diossido di carbonio + acqua + energia solare → glucosio + ossigeno 

glucosio + ossigeno → diossido di carbonio + acqua + energia 





COMPOSIZIONE CHIMICA DI UNA CELLULA 

70% 
H2O 

30% 

4% piccole molecole/ioni 

2% lipidi 

7% acidi nucleici 

15% proteine 

2% carboidrati 

macromolecole 







ALCOLI 

ALDEIDI 

CHETONI 

ACIDI  
CARBOSSILICI 

ESTERI 



LIPIDI 

ACIDI NUCLEICI 

PROTEINE 



Composti poli-alcoli contenenti un gruppo aldeidico o chetonico 
Monosaccaridi 
Disaccaridi 
Oligosaccaridi 
Polisaccaridi 



 









ACIDI GRASSI o LIPIDI 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 

C18H36O2 

CH3(CH2)16COOH 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 

C18H32O2 

2 - Ac. Linoleico 

C18H30O2 

3 - Ac. Linolenico 

C18H36O2 

0 -  Ac. Stearico 

C18H34O2 

1 - Ac. Oleico 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 

Glicerolo 

Trigliceride 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 
Trigliceridi 



a) fosfogliceridi derivati dal glicerolo 

ACIDI GRASSI o LIPIDI 
Fosfolipidi 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 
Fosfolipidi 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 

Fosfogliceridi Trigliceridi 



CH3

CH3

CH3

CH3

head 

tails 

b) sfingolipidi derivati dalla sfingosina 

ACIDI GRASSI o LIPIDI 
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Fosfolipidi 



ACIDI GRASSI o LIPIDI 

I lipidi possono essere modificati dall’aggiunta di carboidrati.  
I più comuni sono i cerebrosidi ed i gangliosidi. 
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Gal 

Gal 

Glicolipidi 



STEROIDI 



ACIDI NUCLEICI 

ACIDO RIBONUCLEICO 
(RNA) 
 
 
 
ACIDO DEOSSIRIBONUCLEICO 
(DNA) 



ACIDI NUCLEICI 

Zucchero 

Base 
azotata 

P P P 



ACIDI NUCLEICI 

A G 

U T 

C 



ACIDI NUCLEICI 

Legame fosfodiestere 5’-3’ 



ACIDI NUCLEICI 

RNA DNA 



ACIDI NUCLEICI 
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ACIDI NUCLEICI 

A 

G 

T 

C 



La struttura del DNA 
Watson e Crick (1953) 

• La cristallografia a raggi-X ha mostrato che 

la molecola di DNA è una doppia elica 





ACIDI NUCLEICI 



ACIDI NUCLEICI 

Diverse rappresentazioni del modello a 
doppia elica di Watson-Crick del DNA 



ACIDI NUCLEICI 

Il DNA formato dall’unione a 
doppia elica di due catene di 
nucleotidi, costituisce i 
cromosomi, strutture depositarie 
dell’informazione genetica 
all’interno del nucleo delle 
cellule  



ACIDI NUCLEICI 

nucleosoma 



ACIDI NUCLEICI 



ACIDI NUCLEICI 
RNA ribosomiale (rRNA) 



ACIDI NUCLEICI 
RNA transfer (tRNA) 



ACIDI NUCLEICI 
RNA messaggero (mRNA) 



ACIDI NUCLEICI 
RNA messaggero (mRNA) 



ACIDI NUCLEICI 



Nuovi Ruoli degli RNA 

• ncRNAs (non coding RNA) –in generale 
sono RNA che hanno una funzione nonostante non 
portino l’informazione per produrre proteine.  

• siRNA-(small interfering RNA) piccole 
molecole di RNA (21-22 nt) che interferiscono con 
specifici  mRNA, degradandoli  

• miRNAs –(micro RNA) piccole molecole di 
RNA (21–24) che interferiscono con la traduzione di 
altri mRNA.  

ACIDI NUCLEICI 



PROTEINE 

Struttura generale di un amminoacido 



PROTEINE 

Legame peptidico tra amminoacidi 



FUNZIONE DELLE PROTEINE 

• Enzimatica: catalizzano le reazioni biochimiche 
• Strutturale – es. cheratina  
• Trasporto – es. emoglobina 
• Movimento – es. actina/miosina 
• Immunità – es. anticorpi 
• Comunicazione – es. ormoni 



PROTEINE 
Le proteine sono polimeri di amminoacidi 

La sequenza degli amminoacidi è la 
struttura primaria di una proteina 



PROTEINE 

Esistono 20 amminoacidi 



• Primaria: la sequenza lineare degli amino acidi 

• Secondaria: l’organizzazione di parti di una catena polipeptidica 

(esempio: l’ elica o il foglietto ) 

• Terziaria: la struttura tridimensionale completa di una catena 

polipeptidica 

• Quaternaria: l’associazione di due o più polipeptidi in una 

struttura complessa multi-subunità 

Quattro livelli di struttura 
determinano la forma di una proteina 



Le strutture secondarie sono mantenute da  legami idrogeno  

tra atomi di residui aminoacidici. 



PROTEINE 

Struttura secondaria ad alfa-elica delle proteine 
Stabilizzata da legami idrogeno 



PROTEINE 

Struttura secondaria a foglietto beta delle proteine 



PROTEINE 

Struttura terziaria delle proteine 



PROTEINE 

Rappresentazione «ribbon» della struttura terziaria 
di alcune proteine 



Rappresentazioni grafiche  differenti  
della stessa proteina 



esempi di motivi strutturali 

Motivi caratteristici delle 

proteine che legano il DNA 



Un dominio strutturale è un’entità discreta di 

struttura terziaria che spesso contiene regioni ad 

alfa-elica e a foglietto beta. 

Un dominio è costituito da 50-300 amminoacidi  

e ha in genere una funzione specifica. 

 

Proteine con funzioni comuni hanno generalmente 

domini comuni. 

 

Proteine con funzioni multiple hanno generalmente 

un dominio diverso per ciascuna funzione. 



Un dominio strutturale è un’entità discreta di 

struttura terziaria che spesso contiene regioni ad 

alfa-elica e a foglietto beta. 

Epidermal Growth Factor 
EGF 



Un dominio strutturale è un’entità discreta di 

struttura terziaria che spesso contiene regioni ad 

alfa-elica e a foglietto beta. 



Kinase family 



Kinase family 



Proteine con funzioni multiple hanno un 
dominio diverso per ciascuna funzione 



Proteine denaturate al calore, con acidi o altri chimici perdono la 

struttura terziaria e secondaria e la funzione  biologica.  

Il processo  

è reversibile 



L’ informazione per il “folding” della 
proteina è contenuta nella sequenza 



Le chaperonine assistono le proteine nella fase di  

folding, prevenendo il legame con ligandi inappropriati. 



Hum :   mvlspadktn vkaawgkvga hageygaeal  

Bovis:  mvlsaadkgn vkaawgkvgg haaeygaeal  

Pig:     vlsaadkan vkaawgkvgg qagahgaeal 

 

ermflsfptt ktyfphfdls hgsaqvkghg kkvadaltna vahvddmpna 

ermflsfptt ktyfphfdls hgsaqvkghg akvaaaltka vehlddlpga 

ermflgfptt ktyfphfnls hgsdqvkahg  kvadaltka vghlddlpga 

   

 

 

lsalsdlhah klrvdpvnfk llshcllvtl aahlpaeftp avhasldkfl  

lselsdlhah klrvdpvnfk llshsllvtl ashlpsdftp avhasldkfl 

lsalsdlhah klrvdpvnfk llshcllvtl aahhpddfnp svhasldkfl 

 

asvstvltsk yr 

anvstvltsk yr 

anvstvltsk yr 

 

 

Comparazione di sequenze 
Es.: α-globina 



L’omologia delle sequenze suggerisce 
relazioni funzionali ed evolutive tra le 

proteine 



La velocità di una 

reazione chimica  

è determinata 

dall’ampiezza della  

barriera dell’energia 

di attivazione.  

I catalizzatori 

aumentano la  

velocità di reazione, 

abbassando  

questa barriera. 

Gli enzimi: catalizzatori biologici 



Nel sito attivo, i substrati possono essere orientati 
correttamente o modificati chimicamente. Ne 
risulta che il substrato raggiunge rapidamente il 
proprio stato di transizione e quindi la reazione 

procede.  





Meccanismi che regolano la 
funzione proteica 

• Regolazione allosterica 

• Rilascio di subunità catalitiche 

• Fosforilazione / defosforilazione 

• Attivazione proteolitica 

• Compartimentalizzazione 



Regolazione Allosterica 



Rilascio di subunità catalitiche 



Fosforilazione / defosforilazione 



Fosforilazione / defosforilazione 



Attivazione proteolitica 

Procaspasi 

inattiva 

Caspasi 

attivata 


